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LE NUOVE NORME SUL TRATTAMENDO DEI DATI SENSIBILI

Norme sulla privacy, la scuola si adegua
Al nuovo Regolamento europeo sul-
la protezione dei dati personali, che
va a sostituire la normativa italiana,
si dovranno adeguare anche le
scuole per il trattamento dei dati
personali e sensibili degli alunni. Si
tratta di una importante incomben-
za, che però rischia di complicare
ulteriormente la vita ai dirigenti
scolastici ed al personale delle scuo-
le, già fin troppo oberati di adempi-

menti burocratico- amministrativi.
Le scuole pubbliche devono dare

informativa completa di quali dati
raccolgono e di come li utilizzano,
mentre non occorre il consenso de-
gli utenti per la raccolta e il tratta-
mento quando questo sia necessa-
rio per la realizzazione del diritto al-
lo studio. I dati raccolti devono co-
munque servire per le finalità del
servizio d’istruzione. Ad esempio:

dati etnici per le iscrizioni degli
stranieri; dati religiosi per l’inse -
gnamento della religione cattolica o
delle materie alternative, nonché
per garantire la libertà di credo
(mensa scolastica con riguardo a ci-
bi particolari); dati sullo stato di sa-
lute per gli alunni con disabilità ai fi-
ni dell'iscrizione; dati sulle opinioni
politiche o filosofiche di associazio-
ni in caso di elezioni di organi colle-

giali; dati giudiziari solo nei limiti in
cui siano necessari per garantire il
diritto allo studio di alunni detenuti
o in regime di protezione. Gli inte-
ressati hanno diritto di accesso per
conoscere i contenuti dei documen-
ti con i propri dati sensibili per e-
ventuali correzioni o cancellazioni.
Solo su richiesta degli interessati le
scuole possono comunicare a terzi i
risultati scolastici, per motivi di o-

rientamento o inserimento lavora-
tivo. Non è consentita la video-sor-
veglianza nei confronti degli alunni.
I voti riportati dagli alunni vanno
pubblicati all’albo della scuola, per
il principio della trasparenza, ma
non bisogna fare cenno ad eventuali
prove differenziate per gli alunni di-
sabili.

In ogni scuola va nominato un re-
sponsabile per la corretta attuazio-
ne della normativa sulla privacy e
del trattamento dei dati degli alunni
e del personale.

MARIO CASTRO

LABORIUSA. Progetto dell’associazione onlus vEyes sostenuto dalla piattaforma crowdfunding

Una casa della musica
per musicisti ipovedenti
L’idea di un docente catanese con la figlia disabile

Lui si chiama Massimiliano Salfi,
vulcanico docente dell’ateneo cata-
nese che lotta ogni giorno al fianco
della moglie Giusi per aiutare la fi-
glia e tutti quelli che come lei sono
affetti da una malattia invalidante
della vista; loro sono ragazzi prove-
nienti da ogni angolo d’Italia, con
grave ipovisione o non vedenti. In
comune hanno una grande passio-
ne: quella per la musica.

Tra le più gravi disabilità, la cecità
porta con sé numerosi pregiudizi,
legati alle difficoltà percettive e
sensoriali. Eppure, scoprendo i pro-
getti portati avanti dall’associazio-
ne onlus vEyes (virtual Eyes) - fon-
data e guidata dallo stesso Salfi - si
comprende quanto il coraggio e la
forza di questi giovani riescano
sempre a rompere ogni forma di
barriera.

A raccontare e sostenere il loro
desiderio di imparare a suonare, se-
guendo un percorso altamente pro-
fessionale, è la piattaforma crowd-
funding Laboriusa, la prima in Sici-
lia legata al mondo no profit, che da
pochi giorni ha accolto la campa-
gna di raccolta fondi dal titolo “Le
note del cuore” (www.laboriu-
sa.it).

Un progetto destinato a finanzia-
re gli arredamenti di due apparta-
menti di “vEyes Land”, a Milo, che a
settembre diventerà un campus re-
sidenziale per musicisti con disabi-
lità visiva, docenti e studenti pronti
a imparare le tecniche migliori per
portare avanti gli studi didattici e di
perfezionamento: «Un nuovo per-
corso d’integrazione che vedrà a la-
voro tantissimi professionisti -
spiega Salfi - la musica ha un gran-

de potere dal valore universale ed è
importante difenderla e renderla
accessibile a tutti».

Il ricavato delle donazioni (2.300
euro) servirà ad acquistare tutto ciò
che permetterà di rendere il più
possibile confortevole e accoglien-
te l’alloggio dei ragazzi impegnati
nelle attività di studio. Letti, arma-
di, comodini, specchi: la generosità
della #gentelaboriusa - hashtag uf-
ficiale dei donatori - diventerà spa-
zio e luogo dove far vivere le storie
di rinascita e di fiducia nel domani

dei protagonisti della vEyes Orche-
stra, preparandoli al loro grande
debutto che si terrà lunedì 16 luglio
nel suggestivo anfiteatro comunale
“Lucio Dalla” di Milo.

Un concerto di musica, parteci-
pazione e solidarietà che vedrà, in
un repertorio classico, cinquanta e-
lementi tra vedenti e non, insieme
al primo violino del Teatro alla Sca-
la di Milano, il maestro Francesco
Manara, diretti dal maestro Luigi
Mariani. A dare il via al sostegno del
progetto è stato Stefano Bollani,
musicista e jazzista famoso in tutto
il mondo, che il 17 luglio sempre
all’anfiteatro di Milo si esibirà con
“Que Bom”, concerto dal dna brasi-
liano. Accanto a lui grandi rappre-
sentanti della musica brasiliana co-
me Jorge Helder al contrabbasso,
Jurim Moreira alla batteria e Ar-
mando Marçal e Thiago da Serrinha
alle percussioni. L’intero ricavato
della vendita dei biglietti della sua
tappa del tour, biglietti acquistabili
presso la sezione ticketing solidale
di Laboriusa, sarà devoluto alla na-
scita di una scuola di musica ed un
campus musicale residenziale per
bambini e ragazzi con disabilità vi-
siva.

Campagna. Avviata
raccolta fondi dal titolo
“Le note del cuore”

LE VISITE DELLE SCUOLE ALLA ETIS 2000

I.I.S "BOCCIONI-FERMI" REGGIO CALABRIA
ALLIEVI: Salvatore Allegra, Andrea Angilieri, Denise Bolaffi, Salma Bohlal,
Giuseppe Carella, Rocco Casile, Antonella Chirico, Francesca Chirico, Ivan
Chirico, Emilio Cirillo, Andrea Devoli, Bouthayna El Arrouch, Vincenzo Feb-
be, Valentina Furfaro, Alex Giardiniere, Mario Giardiniere, Florian Gjba,
Giorgia Iaria, Desiree Ielo, Francesco Ielo, Samuele Lamberti, Giovanna Ma-
lavenda, Domenico Maniglia, Paolo Minniti, Sara Natoli, Nazzareno Morel-
lo, Federica Neri, Santo Ollio, Ibruno Pannut, Francesco Pedullà, Francesco
Presentino, Anastasia Prodanchuk, Pasquale Puntorieri, Francesca Richichi,
Andrea Ripepi, Saba Saneblidze, Sharon Scaramozzino, Santina Scappatu-
ra, Ester Scarlat, Annalisa Scarfone, Serena Sorrenti, Claudio Surace, Ema-
nuela Ventura, Riccardo Virduci. Insegnanti Patrizia Cena, Andrea Conde-
mi, Giuseppe Donato, Delia Giove, Margherita Ruffo, Pietro Violi.

OGGI DA GAMMAZITA ALLE 19
“L’altra città che esiste”
Dibattito con Partecipa

Ospiti, testimonianze ed esperienze per spie-
gare che “Un'Altra Città Esiste Già”. Pratiche a
confronto e testimonianze stasera con il di-
battito che si svolgerà alle 19 a Piazza dei libri,
la biblioteca urbana dell'associazione cultu-
rale Gammazita, all'interno dell'evento
Quartiere in Festa, Partecipa! Sarà un con-
fronto sulle pratiche da adottare per costrui-
re quartieri migliori. Interverranno la pittrice
Alice Valenti, candidata presidente per la Cir-
coscrizione centro con Partecipa, Massimo
Castiglia, presidente I Circoscrizione Comu-
ne di Palermo, Ciccio Mannino, presidente
Officine Culturali, Maria Giovanna Italia - Fie-
ri (Fabbrica Interculturale Ecosostenibile del
Riuso), Mirko Viola, segretario Città Insieme,
Edoardo Barbarossa, presidente Fondazione
Èbbene, Domenico Ferraguto, presidente
Centro Commerciale Naturale Via Etnea.

IN CATTEDRALE
Ordinati sette diaconi
dall’arcivescovo Gristina

Nella basilica Cattedrale gremita di fedeli,
l'arcivescovo Salvatore Gristina, nel giorno
del suo 48° anniversario di ordinazione pre-
sbiterale avvenuta in piazza San Pietro la do-
menica di Pentecoste del 17 maggio 1970 per
l'imposizione delle mani del beato Papa Pao-
lo VI, ha avuto la gioia di presiedere la solenne
concelebrazione eucaristica di rendimento
di grazie al Signore con centinaia di sacerdoti
del presbiterio diocesano nel lietissimo tem-

po di Pasqua-Pentecoste e ha ordinato 7 dia-
coni, 5 “ad praesbiteratum” del Seminario ar-
civescovile dei Chierici (don Ivan Incognito di
Maniace, don Giosuè Messina di Biancavilla,
don Andrea Pellegrino di Tremestieri Etneo,
don Filippo Rapisarda di Pisano (Zafferana),
don Gabriele Serafica di Nicolosi e 2 perma-
nenti (don Francesco Gennaro di Misterbian-
co, don Alfio Ranno di Paternò). Al sacro rito,
animato dai canti della Cappella musicale del
Duomo, hanno partecipato anche l'abate be-
nedettino emerito Ildebrando Scicolone, il
vicario generale e moderatore della Curia ar-
civescovile Salvatore Genchi e il rettore del
Seminario Giuseppe Schillaci.

ANTONINO BLANDINI

CONCLUSO PROGETTO INV ITALY
Lavori di gruppo presentati
da 24 studenti di Boston

Dopo due settimane di intenso lavoro in aula
e con le aziende, si è concluso il progetto Inv
Italy, che ormai da cinque anni vede una
stretta collaborazione fra l'Università di Ca-
tania e la Northeastern University di Boston.
Venerdì, allo Spazio Avanzamento Lavori, i
24 studenti universitari del prestigioso Ate-
neo statunitense hanno presentato alle a-
ziende catanesi dell'ecosistema delle start up
e dell'innovazione i loro lavori di gruppo con-
tenenti analisi, suggerimenti ed indicazioni
su come migliorare il potenziale internazio-
nale delle nostre aziende innovative sui mer-
cati esteri.

Il progetto Inv Italy, coordinato all'Univer-
sità di Catania dalla professoressa Giorgia
D'Allura del Dei e alla Northeastern Universi-
ty dalla professoressa Cheryl Mitteness, è un
originale format didattico che permette ogni
anno ad una classe di studenti universitari di
Boston di incontrare le imprese del catanese,
di studiare insieme ai rappresentanti azien-
dali possibili soluzioni ai loro problemi e nel
frattempo di conoscere da vicino la realtà tu-
ristica del territorio siciliano. Le aziende sele-
zionate quest'anno sono state: AC2, Darwin
Technologies, Gamastech, Red Raion, Te-
chlab Works e Telereading. Alla cerimonia
conclusiva è intervenuto il prof. Rosario Fara-
ci, delegato del Rettore dell'Università di Ca-
tania al Trasferimento Tecnologico e alle
Start Up.

A sinistra, il logo dell’iniziativa. Sopra, Massimiliano Salfi, vulcanico
docente dell’ateneo catanese che lotta ogni giorno al fianco della moglie
Giusi per aiutare la figlia e tutti quelli che come lei sono affetti da una
malattia invalidante della vista

Stefano Bollani, musicista
e jazzista famoso in tutto
il mondo, il 17 luglio
all’anfiteatro di Milo
si esibirà con “Que Bom”
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